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La roadmap delle smart cities – dove siamo ora ?  
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➢Qualificano modelli tecnologici (non la robustezza)
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In Italia ?  

Osservatorio Smart City ANCI: 1400 progetti 

PON Metro

➢ Scarsa integrazione, perlopiù settoriali 

Lighthouse cities: ➢Due soli progetti integrati di smart district (Milano, Firenze)
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City Dashboard

➢I servizi mandano i dati verso il cruscotto 
dalle varie utilities 
➢Protocollo di scambio dati utility-cruscotto

➢Municipalità: unico fruitore dei dati
➢Urban Utilities: adeguamento sw/hw gestionali 
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Prevent the creation of unplugged ‘silos’
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ICT Platform
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➢Data model condiviso dalle varie utilities 
➢Protocollo di scambio dati utility-platform
➢Policy per lo scambio dei dati

➢Municipalità: commitment (design funzionale/specifiche)
➢ ICT Integrator: progetto esecutivo e realizzazione
➢Urban Utilities: adeguamento sw/hw gestionali 



«L'interoperabilità è la capacità di un sistema di cooperare e di scambiare 
informazioni o servizi con altri sistemi o prodotti non omogenei in maniera 
sinergica ed  affidabile facilitando l'interazione fra sistemi differenti, nonché lo 
scambio e il riutilizzo delle informazioni. È direttamente legata alla 
convergenza su alcune tecnologie evolute di una vasta gamma di servizi.»



I vantaggi della Ineteroperabilità: 
Modularità, Intercambiabilità, Riuso, Costi

…
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➢Abbattimento dei costi (elevata replicabilità)
➢Benchmarking
➢ Evitare il LOCK-IN su una specifica soluzione industriale



1. Ontologia: termini e parametri chiave per ogni dominio applicativo 
2. Architettura di riferimento: struttura di massima della piattaforma di 

scambio dati e della interazione con le utilities
3. Standard: protocolli di scambio dati, trasporto, data model

Cosa è necessario condividere ?
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IoT National Platform

UKAI DB 

City BCity BCity BCity BCities

• Decision Support System
• City/Utilities Dashboards
• Data Visualization
• Combined UKAIs

Market tool 
products



Vantaggi
➢Abbattimento del costo per ogni città per il data management.  
➢Città focalizzate sui contenuti: non necessario un team su ICT. 
➢Robustezza, apertura, libero da effetti Lock-in.
➢Elevato grado di replicabilità/comparabilità ad altri distretti/città.
➢Allineamento a standard internazionali, facilitazione export. 
➢ Il costo della piattaforma IOT potrebbe essere interamente pagato

dai servizi offerti sul mercato libero.   





Avvio di un processo di convergenza 
nazionale per i progetti smart cities

Obiettivi strategici: tavoli ricerca-aziende-PA per la condivisione di 
• Ontologie, architetture e standard per l’integrazione dei servizi urbani
• Soluzioni tecnologiche replicabili, info tecnico-economiche
• Soluzioni di finanziamento

Prodotti concreti per le città
• Linee guida e formazione
• Allegati tecnici per bandi di gare
• Advisory scientifica nelle scelte delle soluzioni

Ruolo delle financing agencies
• Spingere i bandi alla adozione di tali direzioni aperte e replicabili 
• Creare programmi forzando la cooperazione tra città, ricerca, aziende



Esistono degli standards creati appositamente per lo sviluppo 
delle smart cities

La convergenza internazionale

Goal: A reference framework for the 
development of architectures for 
incremental and composable Smart Cities



 Facilitate convergence and encourage harmonization among the many standards 
and consortia

 The group is open and free for participation by anyone, anywhere in the world and 
documents produced by the group will be available to anyone and at no-cost at 
the group web site



➢ Create a replicable, cost effective, directly applicable model for smart 
district

➢ Create a national convergence  for smart city projects towards reference 
architecture & standard aligned with EU-World standards

➢ Budget: 8.7 ML Euro (2016-2019)
➢ Financed by Electricity Users (Italian Government Program to  improve the 

efficiency of the electrical grid) 
➢ Italian Partners: research inst, companies, gov institutions
➢ Partners: «IES City Framework» & «Smart City Challenge» 

(coordinated by NIST, part of the «US White House US Smart City Initiative») 
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➢ La scelta degli UKAI è fatta dalle città e specificata
verso le utilities nei bandi di gara.

➢ Le definizioni di UKAI sono registrate in un 
portafoglio generale condiviso a livello nazionale.

➢ La città è proprietaria dei dati e decide la policy per 
la loro governance. 

➢ Le istituzioni di ricerca sono coinvolte nel processo
di sviluppo e definizione degli UKAI.

➢ Le aziende possono più facilmente implementare
ed offrire servizi alle città (dashboard, DDS, …).


